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TIPI DI INTEROPERABILITÀ
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TIPO DI INTEROPERABILITÀ TIPO DI STANDARD

Tecnologica Technological Standards

Strutturale Communication Standards

Semantica Dizionari e ontologie

Organizzativa Processi 

Governance Accordi quadro/Framework legislativi

Legale International regulations



DA DOCUMENTO NON STRUTTURATO…



IL PROBLEMA DELLA CODIFICA SEMANTICA

• Il testo libero, non strutturato non è comprensibile da un calcolatore
• Presenza di sinonimi à stesso significato, parole diverse (ridondanza) à es. 

Orale, per via orale, per bocca, oralmente, …
• Significato multiplo à stessa parola, diverso significato (ambiguità) à es. 

Spari multipli (neuroni), atrio, ventricolo (cardiaco o cerebrale), …
• Modifiche del significato legate al contesto à storia familiare di diabete non 

significa che il paziente abbia il diabete
• Incertezza à possibile presenza di reflusso valvolare
• Errori di stampa o varianti lessicali
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… A DOCUMENTO STRUTTURATO



INTEROPERABILITÀ SEMANTICA

• Comprensione senza ambiguità tra due interlocutori (non devono essere possibili 
errori di interpretazione dei dati scambiati e/o delle informazioni condivise)

• Discriminazione di termini diversi (associazione univoca tra un termine e il suo 
significato)

• Combinazione di concetti univoca (termini diversi combinati tra di loro in un certo 
modo devono essere associati ad un unico significato)
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INTEROPERABILITÀ 
SINTATTICA

Due computer devono essere 
collegati in rete e devono poter 

dialogare

INTEROPERABILITÀ SEMANTICA
Due computer devono poter dialogare 
condividere il significato dei termini à 

dizionario comune



DEFINIZIONE
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DIZIONARIO =

RACCOLTA ORGANICA DI TERMINI, descritti 
in modo tale da consentire che due 
interlocutori associno ad un dato termine il 
medesimo significato, consentono agli stessi 
interlocutori di comprendersi.

Se il dizionario viene implementato in un sistema informatico, esso diventa un database, cioè una 
BANCA DI TERMINOLOGIA 

Nell’ambito medico-sanitario, si parla di BANCHE DI TERMINOLOGIE MEDICHE



COMPONENTI DI UN DIZIONARIO
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DIZIONARIO

TERMINE 
CONDIVISO

DEFINIZIONE 

CODICE



CARATTERISTICHE DELLA TERMINOLOGIA MEDICA

• I termini variano al variare del contesto in cui sono usati
• Le terminologie evolvono:

üAggiunta/Cancellazione

üFusione/Ristrutturazione di termini

• Sono parte di un dominio di conoscenza ampio e complesso
• Spesso le terminologie sono specifiche di un certo ambito all’interno dell’intero 

panorama medico-sanitario

• Di solito sono il frutto di grandi sforzi, spesso originati dalle specifiche società 
scientifiche cliniche 
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DEFINIZIONE DI CONCETTO
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CONCETTO
=

Singola entità
di pensiero

DEFINIZIONE 
DESCRITTIVA

DEFINIZIONE 
CALCOLABILE

•Definizione informale

•Descrizione testuale

•Definizione formale

•Descrizione tramite 
attributi



RELAZIONE TRA TERMINI E CONCETTI
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TERMINE

CONCETTO 
SINGOLO

(atomico o individuale)

CONCETTO
AGGREGATO

• Cuore 
• Apparato 
• Diabete
• …

• Circolazione sanguigna 
• Vena cava superiore
• Malattia neurodegenerativa 

extrapiramidale
• …



RAPPRESENTAZIONE DEI CONCETTI

• Metodo di rappresentazione à codice identificativo à Un concetto è 
sempre associato ad un codice identificativo.

• Se il concetto è atomico, ad esso sarà associato un identificativo.
• Se il concetto è aggregato, il metodo di rappresentazione dipende dal 

tipo di dizionario implementato
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Dizionari 
precoordinati

Dizionari 
postcoordinati



DIZIONARI PRECOORDINATI E DIZIONARI POSTCOORDINATI

DIZIONARI 
PRECOORDINATI

• Assegnano un unico 
codice di 
identificazione a 
concetti aggregati 

• I concetti aggregati 
devono essere già 
predefiniti

DIZIONARI 
POSTCOORDINATI

• Assegnano un codice 
identificativo a 
ciascun concetto 
atomico

• I concetti aggregati si 
ottengono 
combinando 
opportunamente dei 
concetti atomici
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ESEMPIO
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Test antigene-anticorpo effettuato su
un campione di liquido cerebrospinale

ottenuto in un solo prelievo e 
quantificato mediante metodo di flocculazione

L’utilizzo dell’uno o dell’altro approccio dipende dal fine del dizionario:

• volendo privilegiare l’assoluta mancanza di ambiguità (campo sanitario amministrativo) sarà 
scelto un dizionario precoordinato; 

•volendo privilegiare la flessibilità e la possibilità di coniare nuovi termini (campo della ricerca) sarà 
scelto un dizionario postcoordinato

DIZIONARIO PRECOORDINATO:

Concetto = codice 5289-4

DIZIONARIO POSTCOORDINATO:

Test a/a= cod 1135

Liquor = cod 3457

Un solo prelievo= cod 5503

Flocculazione= cod 3621-9



VANTAGGI

DIZIONARI PRECOORDINATI

• possono facilmente trasmettere 
informazione complessa senza 
ambiguità

• elimina tutte quelle combinazioni 
di concetti atomici che siano 
senza senso o non desiderabili, 
in quanto le uniche aggregazioni 
di concetti atomici permesse 
sono quelle predefinite

DIZIONARI POSTCOORDINATI

• non ridondante, flessibile e, 
potenzialmente, il numero totale 
di codici identificativi da 
assegnare è minore;

• per creare un nuovo termine 
aggregato, è sufficiente 
combinare i singoli concetti che 
lo compongono, senza restrizioni 
sulla validità del nuovo 
aggregato e con una maggiore 
facilità rispetto ai precoordinati 
nel risalire ai singoli elementi 
che lo compongono.
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SVANTAGGI

DIZIONARI PRECOORDINATI

• l’eccessiva specificità rende poco 
accessibile il dizionario a chi non 
conosce dettagliatamente il campo di 
applicazione dei termini descritti

• esistono versioni discordi tra esperti 
dello stesso settore riguardo ai 
processi più complessi esistenti

• richiede una sistematizzazione a 
priori dell’intero settore considerato e 
una sua strutturazione predefinita, da 
cui ottenere i codici per i concetti 
aggregati ammessi

• i concetti aggregati predefiniti sono 
formati da concetti singoli che 
vengono combinati in modo diverso 
e, quindi, questi concetti singoli 
risultano ridondanti

DIZIONARI POSTCOORDINATI

• si perde potenzialmente l’univocità 
della definizione, in quanto un 
termine può essere codificato 
mediante diversi concetti elementari

• è possibile creare aggregati di 
concetti senza senso

• è necessario definire dei vincoli in 
grado di evidenziare le combinazioni 
corrette rispetto a quelle 
indesiderate.
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DEFINIZIONE DEI CODICI IDENTIFICATIVI
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GERARCHICI CONTEXT-FREE

•L’assegnazione dell’identificatore dipende 
dalla appartenenza di un termine ad una certa 
classe 

•Esempio:
Eschirichia coli=cod L15601

L=organismo vivente
L1=batteri
L15=enetrobacteria
L156=famiglia eschirichia

•Numero limitato di termini per classe

•L’assegnazione dell’identificatore avviene 
senza una precisa regola gerarchica

•Flessibili

•Illimitati 

•Esempio:

Eschirichia coli = cod 12345

IDENTIFICATORI



ESEMPIO 1: ICD
Dizionario PRECOORDINATO GERARCHICO



INTERNATIONAL CODE OF DISEASE (ICD)
19

- Sviluppato e mantenuto dal WHO
- Nasce come classificazione delle cause di morte
- Attualmente è uno standard di classificazione 

dedicato all’epidemiologia e alla gestione sanitaria

Prima “versione”:  1855



ICD: STRUTTURA

• Nasce come classificazione delle cause di morte (William Farr)
• Elenca solo le cause che hanno rilevanza statistica
• Classificazione precoordinata gerarchica in 5 gruppi:

• Epidemic diseases
• Constitutional or general diseases
• Local diseases arranged by site 
• Developmental diseases
• Injuries.



CAPITOLI

XXI 
CAPITOLI



CAPITOLI



CODIFICA GERARCHICA

• Codifica di base:

• La categorizzazione a tre caratteri è obbligatoria a livello internazionale. 
• Alcune categorie vengono lasciate appositamente libere:

• U00–U49 à assegnazione provvisoria per patologie di origine incerta (COVID 
all’inizio). 

• U50–U99 à liberi per ricerca

LETTER NUMBER NUMBER . NUMBER

A 0 0 . 0

…

Z 9 9 . 9

Three-character category Sub-category



PARKINSON’S DISEASE



ESEMPIO (ICD-9)

INTERNATIONAL CODE OF DISEASE, 9th edition ICD - 9

… dove sono 
003.3, 003.4, 
etc?



PROBLEMA DEI CODICI GERARCHICI: DRIFT SEMANTICO

  

Semantic drift of NEC terms 

ICD-9-CM in 2003 
480 Viral pneumonia 

480.0 Pneumonia due to 
adenovirus 

480.1 Pneumonia due to 
respiratory syncytial virus 

480.2 Pneumonia due to 
parainfluenza virus 

480.8 Pneumonia due to other 
virus not elsewhere classified 

480.9 Viral pneumonia, 
unspecified 

 

ICD-9-CM in 2010 
480 Viral pneumonia 

480.0 Pneumonia due to 
adenovirus 

480.1 Pneumonia due to 
respiratory syncytial virus 

480.2 Pneumonia due to 
parainfluenza virus 

480.3 Pneumonia due to SARS-
associated coronavirus  

480.8 Pneumonia due to other 
virus not elsewhere classified 

480.9 Viral pneumonia, 
unspecified 
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? 



CARATTERI SPECIALI



INCLUSIONI/ESCLUSIONI



ICD-11 



ESEMPIO 2: SNOMED CT
Dizionario post coordinato context free



SNOMED CT



RAPPRESENTAZIONE DEI CONCETTI IN SNOMED 

Identificativo context free



RELAZIONI TRA CONCETTI



PARKINSON’S DISEASE

Questo concetto ha 
due padri

E ha una relazione con 
un concetto anatomico



ESPRESSIONI POST-COORDINATE

CONCETTO CONCETTORELAZIONE
ESEMPIO:
The patient was a right-handed 38 years-old man, in whom Focal Hand Dystonia symptoms manifested first at the 
age of 18. 

Sex male 248153007 |Male (finding)| finding 248153007
Age (38) 424144002 |Current chronological age (observable entity)|: 

397669002 |Age (qualifier value)| = #38
Observable entity Post coordinated 

expression
Right 
handed

46669005 |Right handed (finding)| finding 46669005

Musician 
FHD

230330004 |Occupational dystonia (disorder)| + 
(15985831000119107 |Dystonia of left hand (disorder)| + 
(15985791000119101 |Dystonia of right hand (disorder)|: 
363698007 

Disorder Post coordinated 
expression

Age at first 
symptom

424850005 |Age at first symptom (observable entity)|: 
397669002 |Age (qualifier value)| = #18

Observable entity Post coordinated 
expression



PRECOORDINAZIONE E POSTCOORDINAZIONE



ICD vs SNOMED CT
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SNOMED CT  ICD-9-CM ICD-10-CM 
Congenital skin 
anomalies 

205573006 Focal dermal hypoplasia 
79468000 Familial benign pemphigus 
5132005 Keratosis pilaris 
… (total 21 codes) 

757.39  Other specified 
congenital anomalies of skin 
  

Q82.8 Other specified 
congenital malformations 
of skin 
  

Acidosis 59455009 Metabolic acidosis  
12326000 Respiratory acidosis 
91273001 Lactic acidosis  
… (total 60 codes) 

276.2 Acidosis 
  

E87.2 Acidosis  
  

Brachial plexus 
disorders 

72893007 Brachial neuritis  
278065000 Pancoast's syndrome 
78141002 Erb-Duchenne paralysis  
... (total 33 codes) 

353.0 Brachial plexus lesions 
  

G54.0 Brachial plexus 
disorders 
  

• Maggior numero di 
termini in SNOMED

• SNOMED è più adatto 
alla definizione del 
problema clinico (ad es 
la diagnosi)

• ICD è più adatto 
all’ambito 
amministrativo (codifica 
delle prestazioni e 
definizione del costo) 

• Difficoltà di mapping


